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1. Premessa 

La Relazione annuale sul funzionamento complessivo del sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei 
controlli interni rientra nel quadro generale del monitoraggio dell’Organismo Indipendente di Valutazione (di 
seguito OIV) sul ciclo di gestione della performance. La presente Relazione è redatta dall’OIV monocratico 
(nominato a decorrere dal 01/01/2024, con la delibera del CdA n. 263 del 30/11/2023 e Decreto del Presidente 
INdAM del 5 dicembre 2023), secondo quanto disposto dall’art.14, comma 4, lettera a) del d.lgs.150/2009, 
delle delibere ANAC e delle linee guida ANVUR per la gestione integrata del Ciclo della performance degli Enti 
Pubblici di Ricerca.  
Negli anni successivi il Dipartimento della Funzione Pubblica ha adottato diverse Linee guida sui diversi ambiti 
della valutazione della performance, corredati da indirizzi metodologici che sono stati adattati alle specificità 
e alle dimensioni dell’Istituto, compresa la scelta posta dall’Amministrazione di adottare lo schema del Piano 
Integrato di attività e organizzazione (PIAO) come previsto dall’art. 6 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113.  
La presente Relazione riguarda l’esercizio 2024 e si basa essenzialmente su verifiche di tipo documentale e 
sulle informazioni ricevute durante gli incontri con il Presidente e il Direttore Amministrativo avvenuti nel corso 
dell’anno 2024 e su quelle trasmesse dalla Direzione Amministrativa, di cui si apprezza la notevole 
collaborazione. 
Nella Relazione l’OIV riferisce sul funzionamento complessivo del sistema di valutazione, trasparenza e 
integrità dei controlli interni, nell’ambito del ciclo della performance 2024, mettendone in luce gli aspetti 
positivi e le eventuali criticità. La stesura del documento è ispirata ai principi di trasparenza, attendibilità, 
ragionevolezza, evidenza e tracciabilità, verificabilità dei contenuti e dell’approccio utilizzato. L’operato 
dell’OIV è guidato dai principi d’indipendenza e imparzialità. L’OIV ha formulato le sue osservazioni sulla 
metodologia applicata per la gestione del sistema di misurazione e valutazione della performance (SMVP) e 
sui processi relativi alla promozione della trasparenza e anticorruzione, ricordando altresì all’Amministrazione 
l’opportunità di adempiere a quanto previsto dall’art. 7 del D.Lgs. 150/2009 in materia di aggiornamento 
annuale del Sistema di Misurazione e Valutazione della performance. 
La presente Relazione è trasmessa all’Organo d’indirizzo politico-amministrativo e al Dipartimento della 
Funzione Pubblica. La Relazione è, inoltre, pubblicata in formato aperto sul sito istituzionale dell’INdAM 
www.altamatematica.it - Amministrazione Trasparente ove sono conservati anche i documenti relativi al ciclo 
della performance e sul Portale della Performance: www.performance.gov.it.     
 
 

2. Contesto istituzionale e innovazioni organizzative 

L’Istituto Nazionale di Alta Matematica “Francesco Severi” (INdAM) è stato istituito con la Legge 13 luglio 1939, 
1129, modificata con le Leggi 10 dicembre 1957, n°1188, 5 maggio 1976, n°257 e 14  febbraio 1987, n°42. Esso 
è stato riordinato dalla Legge 11 febbraio 1992, n°153 che ha conferito all’istituto ampia autonomia 
regolamentare, includendolo tra gli enti di ricerca a carattere non strumentale di cui all’art.8 della Legge 9 
maggio 1989, n°168. 
Nell’ambito della delega legislativa per la riforma degli enti di ricerca (Legge 15 marzo 1997, n.59, art.11, art.14 
e art.18), l’ordinamento dell’Istituto è stato ulteriormente modificato da due decreti legislativi. Il Decreto 
Legislativo 30 gennaio 1999 n. 19, come recentemente modificato dal decreto legislativo 4 giugno 2003, n°127, 
ha disposto il trasferimento all’Istituto dei gruppi nazionali di matematica del CNR e, lasciando invariate le 
finalità dell’Istituto, ha aggiunto agli strumenti per perseguirle la possibilità di: “costituire gruppi nazionali di 
ricerca, con l’apporto di professori e ricercatori universitari, nonché di ricercatori degli enti pubblici di ricerca, 
come istituti temporanei per l’organizzazione di un lavoro di ricerca distribuito tra più persone e organismi 

http://www.altamatematica.it/
http://www.performance.gov.it/
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scientifici.” Il secondo, il Decreto Legislativo 29 settembre 1999 n. 381, ha esteso all’Istituto Nazionale di Alta 
Matematica e ad altri Istituti nazionali, parte della normativa prevista per il Consiglio Nazionale delle Ricerche. 
Infine, da ultimo, il Decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, è intervenuto per dettare una serie di 
semplificazioni delle attività degli enti pubblici di ricerca ai sensi dell’articolo 13 della legge 7 agosto 2015, 
n.124. 
L’INdAM è un Istituto nazionale di ricerca matematica, vigilato dal Ministero dell’Università e della Ricerca 
(M.U.R.) i cui fini istituzionali sono:  
 
a) promuovere su piano nazionale, internazionale e comunitario, la formazione e il perfezionamento di 

ricercatori di matematica, anche allo scopo di integrare le potenzialità formative esistenti nelle varie 
università italiane; 

b) svolgere e favorire le ricerche di matematica pura e applicata, specialmente nei rami in via di sviluppo, 
curando anche il trasferimento delle conoscenze alle applicazioni tecnologiche; 

c) procurare che la ricerca matematica italiana si mantenga sempre in stretto contatto con quella 
internazionale, in particolare promuovendo e partecipando a iniziative e programmi di collaborazione 
nell’ambito delle Comunità europee. 

 
La specificità e il ruolo nazionale nella ricerca e nell’alta formazione dell’INdAM, si basa sulla partecipazione 
volontaria e non retribuita a gestione e attività dell’Istituto di tutti i matematici italiani che ne costituiscono la 
comunità scientifica di riferimento, tramite adesione ai Gruppi nazionali di ricerca e alle unità di ricerca. Per 
questo, lo Statuto dell’Ente prevede di: 

 

- svolgere la propria missione nella dimensione europea e internazionale, in coerenza con i principi e le 
direttive europee in Ricerca e Formazione e con i principi della Carta europea        dei Ricercatori, approvata 
dalla Commissione delle Comunità Europee l’11 marzo 2005; 

- programmare le proprie attività di ricerca in conformità alle linee guida enunciate nel Programma 
Nazionale della Ricerca. 
 

Nel corso del 2024 è stato confermato l’assetto organizzativo che l’INdAM aveva assunto nel 2023. Tuttavia, a 
inizio anno è stato nominato il nuovo Consiglio Scientifico con decreto del Presidente dell’INdAM del 05 gennaio 
2024.  
Nel corso del 2024, con il Provvedimento direttoriale n. 07 del 19/03/2024, è stata nominata la Gender Equality 
Officer. 
In ottemperanza a quanto previsto dal nuovo codice degli appalti, Dlgs 36/2023, art. 26, c. 3, l’Istituto si è dotato 
di una piattaforma di approvvigionamento digitale (e-procurement) che ha ricevuto la certificazione rilasciata 
dall’AGID.  
Sono stati stipulati, tenendo conto di quanto previsto dal CCNL 2019-2021 del 18/01/2024 del comparto 
Istruzione e Ricerca, contratti di lavoro in modalità agile con tutto il personale in servizio presso l’Istituto. 
È stata data piena attuazione alla normativa in materia di riduzione dei tempi di pagamento delle pubbliche 
amministrazioni, in attuazione dell’articolo 4-bis del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, apportando le modifiche necessarie alle procedure 
amministrative in essere presso l’Istituto. 
 

3. Funzionamento complessivo del SMVP 

L’anno di riferimento è stato caratterizzato dalla revisione del Sistema di misurazione e valutazione della 
performance (delibera n°271 del 25/10/2024), su cui l’OIV ha espresso parere positivo, rimandando a ulteriori 
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evoluzioni della gestione della performance a ulteriori aggiornamenti successivi, in una prospettiva di continuo 
e graduale miglioramento organizzativo. 
Nel SMVP dell’INdAM, anche in considerazione delle dimensioni della struttura amministrativa e del fatto che 
non è costituita alcuna unità organizzativa, sono presenti due livelli di performance: 
 

- La performance organizzativa di Ente; 
- La performance individuale dei singoli dipendenti. 

 
La prima dimensione della performance si riferisce al grado di conseguimento degli obiettivi strategici, tradotti 
in obiettivi specifici nel PIAO, e al grado di soddisfazione da parte dei principali stakeholder esterni (customer 
satisfaction).  
La performance individuale del personale Tecnico e Amministrativo viene determinata, invece, in parte da 
quella di Ente e in parte dalle competenze e dai comportamenti individuali. La performance individuale del 
Direttore Amministrativo, infine, oltre alla componente relativa alla performance di Ente e a quella delle 
competenze e dei comportamenti, comprende anche una parte derivante dalla valutazione ricevuta sul 
raggiungimento degli obiettivi operativi annuali assegnati dal CdA. 
La valutazione del personale Ricercatore non è presa in considerazione dal SMVP in assenza delle linee guida 
previste dall’art. 74, c. 4, della legge 150/2009. 

Per misurare il grado di raggiungimento degli obiettivi, siano essi strategici o operativi, a ciascuno di essi nel 
PIAO sono stati associati indicatori e relativi target, calcolati su una scala di riferimento da 1 a 4. 

Similmente, la seconda componente per la valutazione individuale, vale a dire quella dei comportamenti agiti, 
viene valutata su una scala da 1 a 4 in funzione di un giudizio assegnato dal superiore gerarchico, rispetto a 
comportamenti attesi opportunamente definiti da dei descrittori. 

Le varie componenti della performance dell’Istituto pesano in modo differente a seconda del ruolo gerarchico 
ricoperto dai singoli. Per i dettagli si rimanda al SMVP vigente, consultabile sulla pagina Amministrazione 
Trasparente. 

Nel corso del 2024, come previsto dal nuovo SMVP, l’Istituto ha posto in essere una rilevazione della Customer 
Satisfaction attraverso la somministrazione di un questionario agli utenti che, nel corso dell’anno, hanno 
usufruito dei servizi dell’INdAM (servizi digitali offerti su una piattaforma dedicata e servizi per l’organizzazione 
di eventi scientifici). 

4. Ciclo della performance 

In relazione al ciclo delle performance 2024, l’OIV ha verificato, mediante un continuo contatto con la 
Direzione Amministrativa, l’attuazione degli adempimenti di legge quali:  
1. La redazione e adozione del PIAO, nei tempi previsti dalla normativa di riferimento;  
2. l’aggiornamento annuale del SMVP;  
3. il monitoraggio per l’avvio del ciclo della performance;  
4. il monitoraggio degli adempimenti relativi alla Trasparenza;  
5. la valutazione finale al termine del ciclo della performance; 
6. l’adozione e validazione della relazione sulla Performance al termine del ciclo delle performance 2023. 
 
Nel corso del 2024 l’OIV, in relazione alle molteplici attività che caratterizzano la gestione del ciclo delle 
performance, ha svolto sempre un ruolo nel garantire l’accuratezza metodologica di tutto il processo, ponendo 
particolare attenzione all’importanza di rispettare le diverse scadenze per l’approvazione dei documenti 
previsti dalle vigenti disposizioni. Alla data di redazione del presente documento, il Ciclo della performance 
dell’anno 2024 non si è ancora concluso, dal momento che, come previsto dal primo comma dell’art. 10 del 
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d.lgs. n. 150 del 2019, la Relazione della performance deve essere approvata dall'organo di indirizzo politico-
amministrativo e validata dall’OIV, nonché pubblicata, entro il 30 giugno di ogni anno. Allo stato attuale sono 
in fase di imminente conclusione le procedure di valutazione dei soggetti coinvolti nel ciclo e il termine del 30 
giugno dovrebbe essere rispettato. 
 
Sulla base degli indirizzi strategici indicati dal Consiglio Scientifico, è stato avviato il processo di pianificazione, 
con l’adozione da parte del Consiglio di amministrazione del Piano triennale delle Attività (PTA) 2024-2026, 
con verbale n° 269 del 02/07/2024. 
 
Ai fini del processo di misurazione e valutazione della performance organizzativa e individuale, con verbale 
n.265 del 25/01/2024, nei tempi previsti dalla normativa, il CdA ha adottato il PIAO 2025-2027 che, ai sensi 
dell’art. 6 del D.L. n. 80 del 9 giugno 2021, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, integra 
i diversi documenti di pianificazione e programmazione dell’Istituto. Nel PIAO sono stati definiti gli obiettivi 
strategici e annuali, tenendo conto delle risorse a disposizione nell’esercizio di competenza. L’INdAM, avendo 
meno di 50 dipendenti, redige il PIAO secondo la modalità semplificata, sulla base dei contenuti e dello schema 
tipo indicato dal D.M. del 30 giugno 2022, n. 132.  
Nella sottosezione 2.1 del PIAO, sebbene questa sezione non sia applicabile alle amministrazioni fino a 50 
dipendenti, sono stati individuati gli obiettivi di valore pubblico dell’INdAM, in analogia con quanto riportato 
nel Piano Triennale di Attività che l’Ente è tenuto a presentare al Ministero dell’Università e della Ricerca ai 
sensi dell’art. 7 del D.Lgs. 218/2016. Tali obiettivi mirano a massimizzare il valore sociale prodotto a vantaggio 
della collettività, in particolare degli stakeholder e dei cittadini in generale e, in ottica di performance 
organizzativa, sono stati considerati quali obiettivi strategici dell’INdAM (Ricerca, Formazione, 
Internazionalizzazione). Per ogni obiettivo strategico dell’ente (dimensioni, quindi, anche di valore pubblico), 
sono stati definiti diversi obiettivi specifici per il triennio 2025-2027, cui sono associati un peso, uno o più 
indicatori e i diversi risultati attesi corrispondenti. Dagli obiettivi specifici in materia amministrativo-gestionale 
derivano, infine, gli obiettivi operativi individuali assegnati al solo Direttore Amministrativo. Secondo il vigente 
SMVP, il grado di raggiungimento degli obiettivi specifici dell’Istituto contribuisce per l’80% alla performance 
organizzativa dell’Ente (il restante 20% deriva dalla valutazione partecipativa legata alla customer satisfaction) 
e, di conseguenza, contribuisce, per percentuali differenti, anche a quella individuale del Direttore 
Amministrativo e del Personale Tecnico/Amministrativo (vedasi SMVP per approfondimenti).  
L’OIV, in ottemperanza a quanto previsto dal SMVP, entro il 31 luglio 2025 provvederà ad attuare il 
monitoraggio dello stato di avanzamento degli obiettivi previsti dal PIAO 2025-2027, suggerendo, in caso di 
necessità, eventuali misure di aggiustamento. 
Nel corso dell’esercizio, il CdA ha approvato con verbale n.268 del 30/05, con verbale n.270 del 30/09 e con 
verbale n.272 del 26/11/2024 le modifiche e/o integrazioni agli obiettivi prefissati con le relative variazioni al 
Bilancio di previsione. 
Il ciclo della performance 2023, infine, si è concluso con l’approvazione da parte del CdA della Relazione sulla 
Performance 2023, in data 02/07/2024, verbale n° 269, validata dall’OIV in data 13/07/2024, con un piccolo 
ritardo rispetto alla scadenza prevista dalla normativa (30 giugno). La Relazione è stata, successivamente, 
pubblicata nella sezione Amministrazione Trasparente dell’Ente. 

5. Trasparenza e anticorruzione 

Il RPCT dell’Ente è stato nominato con delibera del CdA dell’Ente del 19/12/2022, verbale n° 254 a decorrere 
dal 01/01/2023.  
La Relazione annuale del RPCT per il 2024 è stata redatta ed inviata dal RPCT direttamente attraverso la 
piattaforma predisposta dall’ANAC. La stessa è stata inviata tramite PEC all’ANAC in data 30/01/2025 
unitamente al PIAO 2025-2027.  
Il Piano di Prevenzione, della Trasparenza e dell’Anticorruzione dell’Ente è stato approvato con delibera del CdA 
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con verbale n.265 del 25/01/2024, con il PIAO 2025-2027, Sottosezione 2.3 – rischi corruttivi e trasparenza.  
Tenuto conto di quanto previsto dall’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 
giugno 2022 n. 132, per le amministrazioni pubbliche al di sotto dei 50 dipendenti, la sottosezione “Rischi 
corruttivi e trasparenza” è stata redatta in forma semplificata e, nel corso del triennio, sarà aggiornata solo in 
presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative 
intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 
In relazione all’attestazione sull’assolvimento degli obblighi di pubblicazione l’OIV, in data 22/07/2024, ha 
provveduto, ai sensi dell’art. 14, comma 4, lett. g) del d.lgs. 150/2009, ad effettuare la verifica sulla 
pubblicazione, sulla completezza, sull’aggiornamento e sull’apertura del formato di ciascun documento, dato e 
informazione elencati nella Griglia di rilevazione, come da delibera ANAC n. 270 del 5 giugno 2024.  
Dal 2023 l’ANAC ha introdotto la nuova modalità di comunicazione dell’attestazione attraverso una piattaforma 
dedicata. Questo Organismo è stato abilitato alla trasmissione dei dati.  
Nella griglia di rilevazione e relativa attestazione al 31/05/2024, l'OIV ha rilevato l'assolvimento di tutti gli 
obblighi previsti. 
.   

6. Utilizzo dei risultati del Sistema di misurazione e valutazione 

Nel corso del 2024 sono stati distribuiti i premi relativi alla produttività individuale del personale per l’anno 
2023. In particolare, si è proceduto tenendo conto della valutazione della performance individuale del 
personale IV-VII livello riferita al PIAO 2023 – 2025 Performance, Misurazione e Valutazione, Pola, Prevenzione 
Corruzione e Trasparenza”, misurata secondo quanto previsto dal SMVP allora in vigore e risultante dalle 
singole schede di valutazione redatte dal Direttore Amministrativo.  
Nel 2024, anche per quanto riguarda il Direttore Amministrativo, è stato assegnato il premio di risultato 
relativo al 2023, riferito al PIAO 2023 – 2025 Performance, Misurazione e Valutazione, Pola, Prevenzione 
Corruzione e Trasparenza”, secondo quanto previsto dal SMVP in vigore e risultante dalla proposta di 
valutazione inviata dall’OIV all’organo di indirizzo politico-amministrativo dell’Ente.  
 

7. Il sistema dei controlli interni  

L’attività scientifica e amministrativa di un ente di ricerca deve necessariamente essere guidata da un’efficace 
azione di pianificazione e programmazione nonché da una costante attività di controllo strategico, di controllo 
di gestione e di valutazione delle performance. Il controllo strategico, che sulla base della vigente normativa 
deve essere esercitato dall’OIV, ha lo scopo di “Valutare l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di 
attuazione dei piani, programmi ed altri strumenti di determinazione dell'indirizzo politico, in termini di 
congruenza tra risultati conseguiti e obiettivi predefiniti” (rif. D. Lgs 150/09, che riprende il D. Lgs 286/99).   
L’Istituto svolge costantemente un’attività di controllo interno mirata alla verifica dell’adeguatezza delle 
procedure e dei sistemi informatici in essere rispetto alle esigenze dell’Ente, al fine di consentire una più 
efficace azione amministrativa, anche in relazione al funzionamento complessivo del Ciclo della Performance. 
Il controllo interno della gestione viene effettuato, ove possibile, attraverso procedure e sistemi informatici 
integrati, quali le piattaforme web in modalità cloud per la gestione dei servizi dell’Istituto (contabili, 
documentali, reclutamento e gestione del personale, contrattistica, attività istituzionali, whistleblowing).  Altre 
attività di controllo avvengono, invece, attraverso l’utilizzo di check list e “sistemi Office” non integrati. 
Il controllo interno sulla regolarità amministrativa e contabile è affidato principalmente al Direttore 
Amministrativo e ai Responsabili degli Uffici dell’Istituto. 
Inoltre, nel corso del 2024 le procedure di controllo sono state rafforzate in coerenza con le misure di 
semplificazione e armonizzazione dei processi relativi alle principali attività amministrative, con l’adozione di 
modelli standard di atti, accordi e contratti. 



7 

 

 

 

8. Descrizione delle modalità del monitoraggio dell’OIV 

In relazione al ciclo delle performance l’OIV ha verificato che l’attuazione di tutti gli adempimenti è avvenuta 

sostanzialmente nei tempi previsti dalla normativa, svolgendo un’attività di monitoraggio in riferimento a: 

− redazione del PTA e inserimento nel PIAO sia del Piano della Performance che del Piano Triennale di 

prevenzione della corruzione e della  trasparenza;  

− pubblicazione del PIAO; 

− avvio del ciclo della performance; 

− adempimenti relativi alla trasparenza e all’assolvimento degli obblighi di    pubblicazione; 

− andamento del ciclo della performance dell’anno in corso; 

− relazione sulla performance relativa all’anno precedente. 

 
Le attività di monitoraggio dell’Organismo si sono svolte sia attraverso incontri con il Direttore Amministrativo, 
sia attraverso l’esame della documentazione prodotta. Il nuovo OIV in forma monocratica si è insediato a 
gennaio 2024, ad avvio della pianificazione dell’annualità 2024 del ciclo della performance all’interno del PIAO, 
redatto ai sensi del DPR n. 81/2022. Oltre a una funzione di supporto metodologico alla pianificazione 
relativamente alla sezione valore pubblico, performance e anticorruzione, l’OIV ha evidenziato l’opportunità 
di intervenire al più presto per aggiornare il SMVP all’anno 2024, anche al fine di migliorare la coerenza tra la 
pianificazione strategica presente nel PIAO 2024-2026 e alcune voci del Sistema. Tale azione di miglioramento 
si è conclusa con l’aggiornamento del SMVP avvenuto con delibera CdA n°271 del 25/10/2024 e seguente 
parere positivo OIV. 
La presente Relazione è stata elaborata dall’OIV, con il supporto della Struttura tecnica, sulla base della 
documentazione e delle informazioni ricevute dall’Amministrazione. Viene trasmessa al vertice politico-
amministrativo e gestionale dell’Istituto e quindi pubblicata nella      sezione Amministrazione Trasparente e sul 
Portale della Performance. 

9. Punti di forza, criticità e raccomandazioni  

L’OIV esprime il proprio apprezzamento per lo sforzo compiuto dall’Istituto, nonostante il ridotto numero di 
personale dipendente, che ha consentito di portare all’approvazione, nei tempi previsti, dei principali 
documenti di pianificazione e consuntivazione. Si apprezza che nel PIAO 2025-2027 sia presente il riferimento 
agli obiettivi di valore pubblico e che sia stato aggiunto il collegamento con gli obiettivi specifici di orizzonte 
triennale, previsti dal D.Lgs. 74/2017 e discendenti dalla missione istituzionale (obiettivi strategici), da cui, a 
cascata, far discendere gli obiettivi operativi (del direttore amministrativo).  
La declinazione dei target relativi agli obiettivi specifici su base triennale, inoltre, potranno aiutare il 
monitoraggio e la valutazione dei progressi compiuti dall’amministrazione nel corso del tempo, rispetto agli 
obiettivi prefissati.  
Si conferma la generale soddisfazione di questo organismo per come INdAM abbia dato rilevanza centrale alla 
performance organizzativa nei processi di programmazione e valutazione dell’ente e per l’integrazione degli 
obiettivi istituzionali dell’Ente con il ciclo della performance. Si apprezza, infine, l’utilizzo di strumenti, anche 
informatici, di rilevazione del grado di soddisfazione degli utenti esterni, così come più volte sollecitato dal 
Dipartimento  per la Funzione Pubblica e dall’ANVUR in ottica di valore pubblico. 
L’OIV raccomanda la verifica del corretto funzionamento degli ultimi aggiornamenti del SMVP, in modo che 
possa essere strumento in grado di garantire un semplice quanto efficace processo di valutazione di tutto il 
personale previsto. Si rinnova l’invito, già espresso, a specificare meglio la metodologia per la valutazione delle 
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competenze e dei comportamenti delle varie tipologie di personale, anche considerando la direttiva “Nuove 
indicazioni in materia di misurazione e di valutazione della performance individuale” emanata dal Ministro per 
la FP a novembre 2023. Si auspica, inoltre, l’avvio di una sperimentazione di modalità di valutazione che tendano 
a coinvolgere una pluralità di soggetti, interni o esterni all’organizzazione, per arrivare gradualmente alla 
valutazione a 360°. Si raccomanda, infine, di seguire attentamente l’evoluzione della normativa in materia di 
valutazione della performance e sviluppo di carriera, che nei prossimi mesi potrebbe subire delle innovazioni a 
seguito del D.L. “Disposizioni in materia di sviluppo della carriera dirigenziale e della valutazione della 
performance del personale dirigenziale e non dirigenziale delle pubbliche amministrazioni” approvato dal 
Consiglio dei Ministri il 14/03/2025. 
L’OIV raccomanda di mantenere il generale allineamento, in termini temporali, tra i vari processi di 
programmazione, anche finanziaria dell’ente, migliorando la coerenza tra le scadenze decisionali. 
Si raccomanda infine di provvedere alla pubblicazione del presente documento sul sito istituzionale dell’Ente, 

sezione Amministrazione Trasparente, e sul Portale della Performance, e più in generale, di proseguire con la 

pubblicazione tempestiva di tutti i documenti e aggiornamenti previsti dalla normativa. 

 
Roma, 30 aprile 2025 

L’OIV dell’INdAM 

Stefania Giuffrida 
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